
PALAZZO VENEZIA E IL GIARDINO “RITROVATO” 
Ingresso GRATUITO per la prima domenica del mese! 

Una maestosa dimora rinascimentale nel cuore di Roma 
Palazzo Venezia è considerato la più grande opera civile del Quattrocento 

romano. 
Fu dimora del veneziano Pietro Barbo, futuro papa Paolo II, che lo fece 
edificare su progetto di Leon Battista Alberti tra il 1455 e il 1468 

utilizzando in parte i travertini del Colosseo e del Teatro di Marcello. 
Nel XVI secolo papa Pio IV Medici ne cedette alcune sale alla Repubblica 

di Venezia, che vi tenne la sua Ambasciata fino al 1797. 
Tra il 1929 e il 1943 l'edificio fu sede del Capo del Governo e del Gran 

Consiglio del Fascismo: Mussolini ne fece uno dei capisaldi della 
propaganda di Regime e dal suo "storico balcone" pronunciò i celebri 
discorsi. 
Dal 1945 ritornò finalmente alla funzione museale e oggi i visitatori 
possono ripercorrere, attraverso le sue sale, la storia del complesso: 
l'Appartamento Barbo con gli splendidi affreschi realizzati dalla scuola 
di Andrea Mantegna, il Passetto dei Cardinali, la collezione di pregevoli 
opere d'arte del periodo rinascimentale. 
Il Viridarium con il suo Giardino “segreto” e il Cortile degli Aranci, da 
pochi anni recuperati grazie a un sapiente intervento, sono due 
incantevoli spazi verdi che ci sorprenderanno, aiutandoci a rivivere i 
fasti di una maestosa dimora rinascimentale nel cuore di Roma. 
Appuntamento: ore 9.45 in Piazza di S. Marco, 49 
 


